
Modulo 5. Stabilire limiti e promuovere una 

disciplina positiva a casa

Il modulo seguente esplora il ruolo cruciale dei confini e della disciplina positiva nello sviluppo del bambino 

e nella prevenzione del bullismo. Attraverso approcci basati sull'evidenza, i genitori impareranno a stabilire 

linee guida chiare, implementare tecniche disciplinari efficaci e promuovere una cultura familiare di rispetto 

reciproco. Il documento fornisce strumenti pratici per rafforzare i comportamenti positivi attraverso sistemi di 

ricompensa, conseguenze naturali e un'applicazione coerente delle regole.



Comprendere i limiti sani e il loro impatto 

sulla prevenzione del bullismo

I confini sono i limiti e le linee guida che i membri della famiglia stabiliscono per creare un ambiente sicuro, 

rispettoso e solidale. Chiarificano le responsabilità personali, indicano i comportamenti accettabili e aiutano i 

membri della famiglia a comprendere i propri ruoli e bisogni. I confini ben definiti sono fondamentali per lo sviluppo 

di un bambino e fungono da fattori protettivi contro il bullismo.

Una ricerca di Chu e Chen (2024) dimostra che gli stili genitoriali influenzano significativamente la probabilità 

che i bambini adottino o diventino vittime di comportamenti di bullismo. La loro completa meta-analisi ha 

valutato quattro distinti approcci genitoriali:

1 Genitorialità autorevole

Caratterizzato da un'elevata reattività e da un 

elevato livello di esigenza, questo approccio è 

stato associato ai livelli più bassi di 

coinvolgimento in episodi di bullismo. I bambini 

cresciuti con questo stile hanno mostrato una 

migliore regolazione emotiva e competenza 

sociale, riducendo la probabilità di partecipare o 

diventare vittime di bullismo.

2 Genitorialità autoritaria

Caratterizzato da scarsa reattività e alta 

esigenza, questo stile è stato associato a un 

maggior numero di episodi di bullismo. La natura 

severa e meno supportiva può ostacolare lo 

sviluppo dell'empatia e delle competenze sociali 

nei bambini, portando potenzialmente a 

comportamenti aggressivi.

3 Genitorialità permissiva

Con un'elevata reattività ma una bassa esigenza, 

questo approccio ha mostrato una correlazione 

positiva sia con la perpetrazione che con la 

vittimizzazione del bullismo. La mancanza di 

confini chiari e di disciplina potrebbe portare i 

bambini a difficoltà di autocontrollo e a limiti 

sociali.

4 Genitorialità non coinvolta

Caratterizzato da scarsa reattività e scarsa 

esigenza, questo stile è stato associato al rischio 

più elevato di bullismo per i bambini. L'assenza 

di supporto e guida da parte dei genitori può 

rendere i bambini vulnerabili alla vittimizzazione 

da parte dei coetanei.

Quando i genitori stabiliscono limiti appropriati, i bambini imparano a riconoscere i propri bisogni e a 

rispettare i limiti altrui, sviluppando una chiara consapevolezza di sé. Questa consapevolezza di sé rafforza 

la fiducia necessaria per contrastare i comportamenti di bullismo e difendersi in situazioni sociali difficili.



Domini di sviluppo e definizione dei confini

Autoidentità e spazio personale

Quando i genitori stabiliscono limiti appropriati, i figli 

sviluppano una chiara percezione di sé. 

Comprendendo i propri diritti e responsabilità, i 

bambini acquisiscono rispetto di sé e fiducia in sé 

stessi, essenziali per farsi valere nelle situazioni 

sociali, anche quando si trovano ad affrontare 

episodi di bullismo.

Esempi pratici:

• Insegna ai bambini a bussare prima di entrare in 

una stanza e aspettati lo stesso in cambio del loro 

spazio.

• Incoraggia i bambini a esprimere apertamente i 

propri sentimenti, rispettando le emozioni degli altri

• Lascia che i bambini trascorrano del tempo da soli 

nella loro stanza o svolgano un'attività che amano.

Regolazione emotiva

Confini chiari creano un senso di sicurezza e 

protezione, favorendo la regolazione emotiva. Questa 

sicurezza emotiva permette ai bambini di elaborare i 

propri sentimenti in un ambiente stabile, aiutandoli a 

gestire efficacemente lo stress o la frustrazione. Di 

conseguenza, possono gestire i conflitti con 

assertività e calma, riducendo la probabilità di essere 

vittime di bullismo o di bullizzare gli altri.

Esempi pratici:

• Crea uno spazio "calmo" in casa dove i bambini 

possano andare quando sono sopraffatti.

• Insegna ai bambini a esprimere le emozioni usando 

frasi come "sento" invece di urlare

• Stabilisci chiare conseguenze per le azioni 

aggressive, incoraggiando al contempo espressioni 

alternative di rabbia.

• Introduci strategie calmanti come la respirazione 

profonda o il conteggio fino a dieci.

Implementando queste pratiche di definizione dei limiti in tutti gli ambiti dello sviluppo, i genitori creano le 

basi affinché i figli sviluppino relazioni sane con sé stessi e con gli altri. Queste basi fungono da fattore 

protettivo contro i comportamenti di bullismo e aiutano i bambini a gestire le interazioni sociali con sicurezza 

e rispetto.



Abilità sociali e assertività attraverso la 

definizione dei confini

Abilità sociali e rispetto per gli altri

Stabilire confini sani insegna il rispetto per lo spazio 

personale, la privacy e i sentimenti altrui. Queste abilità 

sociali fondamentali aiutano i bambini a gestire le 

relazioni con i coetanei e a riconoscere i comportamenti 

inappropriati.

Esempi pratici:

• Insegna ai bambini a rispettare le preferenze 

personali riguardo allo spazio personale.

• Normalizza l'uso delle parole per esprimere i 

sentimenti invece di colpire o urlare.

• Esercitati ad ascoltare e ad aspettare il tuo turno 

quando parli.

• Incoraggia a chiedere scusa quando i sentimenti 

di qualcuno sono feriti.

Assertività e autodifesa

Quando i limiti vengono costantemente rispettati e 

rafforzati in casa, i bambini imparano a comunicare i 

propri bisogni in modo chiaro e assertivo, senza 

aggressività. Questa assertività diventa un fattore 

protettivo contro il bullismo.

Esempi pratici:

• Aiuta i bambini a esprimere chiaramente i loro 

bisogni e a chiedere gentilmente ciò di cui hanno 

bisogno.

• Insegna ai bambini a chiedere aiuto quando si 

sentono sopraffatti o impotenti.

• Esercitati a stabilire dei limiti con frasi come 

"Non mi piace questo, voglio che tu la smetta“.

Rispettare lo spazio personale

Insegnare ai bambini a 

riconoscere e rispettare i limiti fisici 

li aiuta a comprendere le 

interazioni sociali appropriate.

Esprimere le emozioni

Utilizzare affermazioni del tipo 

"Sento" aiuta i bambini a 

comunicare le proprie emozioni in 

modo efficace, senza incolpare o 

aggressività.

Stabilire confini chiari

Imparare a dire "stop" in modo 

assertivo aiuta i bambini a 

proteggere i propri limiti nelle 

interazioni con i coetanei.

Esercizio di riflessione: quali delle strategie descritte sopra utilizzi già nelle interazioni con i tuoi figli? Fai un 

elenco di strategie che attualmente non usi ma che vorresti implementare nella tua relazione con i tuoi figli.



Disciplina contro punizione: comprendere la 

differenza
Disciplina e punizione sono due approcci distinti per incoraggiare comportamenti strutturati e socialmente 

adattivi nei bambini. Comprendere questa differenza è fondamentale per una genitorialità efficace.

Disciplina: Insegnamento e guida

Disciplina deriva dal verbo latino "disciplinare", che 

significa insegnare. Come un insegnante, un genitore 

guida il comportamento dei propri figli verso obiettivi 

costruttivi che conducano a una condotta equilibrata e 

socialmente adeguata. L'obiettivo principale è aiutare i 

bambini a sviluppare autocontrollo e autodisciplina.

La disciplina si concentra su:

• Insegnare comportamenti appropriati

• Sviluppare l'autoregolamentazione

• Costruire abilità sociali

• Promuovere la responsabilità

• Creare un cambiamento comportamentale a lungo 

termine

Punizione: penalizzare le azioni sbagliate

Spencer (2013) definisce la punizione come "una pena 

imposta a un trasgressore per una colpa, un'offesa o 

una violazione". Significa infliggere sofferenza o 

rispondere in modo punitivo a un illecito o a una cattiva 

condotta.

La punizione in genere comporta:

• Sgridare o urlare

• Togliere privilegi

• Imposizione di sanzioni

• Creare disagio o angoscia

• Concentrarsi sulla conformità a breve termine

"I bambini non vengono al mondo preprogrammati per comportarsi nel modo giusto in una società così 

complessa da gestire anche per gli adulti. Hanno bisogno di una guida dolce per distinguere il bene dal 

male, come interagire con gli altri e come comportarsi per ottenere ciò che desiderano." - Spencer, 2013

La ricerca dimostra costantemente che gli approcci disciplinari positivi sono più benefici per il benessere sia 

dei bambini che dei genitori. Concentrandosi sulle motivazioni interne piuttosto che su ricompense o 

punizioni esterne, la disciplina positiva incoraggia i bambini ad assumersi la responsabilità delle proprie 

azioni, sviluppando autonomia e senso di responsabilità che portano a migliori capacità decisionali.



I benefici della disciplina positiva

Jane Nelsen (2018), pioniera della disciplina positiva, promuove uno stile genitoriale gentile, fermo e 

incoraggiante, che promuove al contempo la connessione e il senso di appartenenza. Questo approccio è 

orientato all'efficacia a lungo termine e mirato allo sviluppo di competenze sociali e di vita essenziali.

Promuove la motivazione 

intrinseca

Ricerche recenti dimostrano 

che, concentrandosi sulle 

motivazioni interne piuttosto 

che su ricompense o punizioni 

esterne, la disciplina positiva 

incoraggia gli adolescenti ad 

assumersi la responsabilità 

delle proprie azioni. Questo 

approccio aiuta gli adolescenti a 

sviluppare autonomia e senso 

di responsabilità, portando a 

migliori capacità decisionali.

Riduce i comportamenti 

problematici

L'implementazione di tecniche 

disciplinari positive è stata 

associata a una diminuzione dei 

comportamenti problematici tra 

gli adolescenti. Affrontando i 

bisogni e le emozioni sottostanti 

che guidano i comportamenti 

scorretti, i genitori possono 

guidare gli adolescenti verso 

azioni più appropriate.

Benefici a lungo termine

I benefici si estendono fino 

all'età adulta. Gli adolescenti 

cresciuti con questo approccio 

hanno maggiori probabilità di 

mostrare una maggiore 

autostima, migliori capacità 

sociali e minori tassi di problemi 

di salute mentale, secondo le 

ricerche di Backman et al. 

(2024, 2025) e Yu et al. (2025).

Una panoramica sistematica delle prove sulle opzioni disciplinari non violente ha rilevato che questi 

approcci sono efficaci nel ridurre l'aggressività e i problemi di condotta nei bambini e negli adolescenti. 

Costruendo una base di rispetto e comprensione reciproci, la disciplina positiva crea un ambiente in cui i 

bambini possono prosperare emotivamente e socialmente.



I costi della disciplina punitiva

L'approccio punitivo ai comportamenti scorretti si basa fortemente sul controllo, sull'imposizione di regole, 

minacce e punizioni per convincere i bambini a conformarsi. Questo approccio comporta costi significativi per lo 

sviluppo del bambino e le dinamiche familiari.

Mina la fiducia

I bambini potrebbero 

interpretare gli approcci punitivi 

come un segnale che i genitori 

non si fidano di loro e che non li 

facciano fare le cose bene a 

modo loro e al loro ritmo. 

Questa percezione può 

danneggiare il rapporto 

genitore-figlio e ridurre la 

comunicazione aperta.

Promuove la ribellione

Sebbene la punizione possa 

indurre una temporanea 

accondiscendenza, la pressione 

spesso alimenta la rabbia e 

porta a lotte di potere, 

spingendo i bambini verso 

comportamenti ribelli, poco 

collaborativi, rischiosi e talvolta 

aggressivi (Nelsen, 2018).

Aggressività dei modelli

Le punizioni verbali e fisiche 

comunicano che è accettabile 

comportarsi in modo aggressivo nei 

confronti di chi si trova in una 

posizione di debolezza. I genitori 

possono inconsapevolmente 

incoraggiare e modellare 

comportamenti simili al bullismo che i 

bambini replicano in altri contesti.

Normalizza la vittimizzazione

Gli approcci punitivi possono 

normalizzare l'esperienza di 

essere vittima di comportamenti 

aggressivi, rendendo più 

probabile che i bambini accettino 

trattamenti simili da parte dei 

coetanei (Nelsen, 2018).

La punizione è problematica anche perché desensibilizza i bambini all'aggressività e ai comportamenti 

punitivi e non li aiuta a empatizzare con i sentimenti e i bisogni che stanno alla base di qualsiasi 

comportamento scorretto. Questo riduce la probabilità che reagiscano in modo prosociale quando assistono 

a situazioni di bullismo o che si difendano quando sono vittime di bullismo o aggressione.



Fondamenti psicologici della disciplina 

positiva
La disciplina positiva è un approccio basato su principi psicologici che enfatizzano l'insegnamento, la guida 

e il rispetto reciproco, piuttosto che la punizione. Un approccio genitoriale basato sulla disciplina positiva si 

concentra sull'insegnamento e sulla guida dei bambini a sviluppare autodisciplina, responsabilità e rispetto.

Concetti psicologici chiave

La disciplina positiva trae spunto da diverse teorie 

psicologiche consolidate:

Rinforzo comportamentale (Skinner, 1953): il 

rinforzo positivo rafforza i comportamenti 

desiderabili associandoli a ricompense o risultati 

positivi.

Conseguenze naturali (Montessori, 1949): i bambini 

imparano meglio sperimentando le conseguenze 

reali delle loro azioni.

Comunicazione rispettosa (Rogers, 1961): l'empatia 

e il rispetto alimentano l'autostima e la 

cooperazione nei bambini.

La ricerca suggerisce che queste tecniche promuovono 

la regolazione emotiva, la responsabilità e migliori 

relazioni genitori-figli (Baumrind, 1991).

La disciplina positiva offre ai bambini l'opportunità di 

imparare attraverso l'esperienza, mantenendo al 

contempo un rapporto di supporto con i genitori. 

Questo approccio bilancia libertà e guida, 

consentendo ai bambini di sviluppare una 

motivazione interiore per un comportamento positivo.

Comprendendo questi fondamenti psicologici, i genitori possono implementare tecniche di disciplina positiva 

in modo più efficace, creando un ambiente che favorisca la crescita, l'apprendimento e uno sviluppo sano. 

L'attenzione si sposta dal controllo del comportamento all'insegnamento di competenze che saranno utili ai 

bambini per tutta la vita.



Implementazione del rinforzo positivo

Le ricompense aumentano la probabilità di ripetere un comportamento (Skinner, 1953). Il rinforzo positivo 

funziona perché associa un comportamento specifico a un risultato positivo, motivando l'individuo a ripetere 

l'azione in futuro.

Riconoscere comportamenti 

specifici

Invece di elogi generici come 

"Bel lavoro", sii specifico: 

"Grazie per aver condiviso i 

tuoi giocattoli con tua sorella; 

sei stato molto gentile e 

premuroso".

Utilizzare premi adatti 

all'età

Considera cosa motiva tuo figlio 

in questa fase del suo sviluppo. 

Per gli adolescenti, potrebbe 

essere il tempo extra trascorso 

davanti allo smartphone; per i 

più piccoli, potrebbe essere un 

giocattolo o un'attività speciale.

Concentrarsi sulla 

motivazione intrinseca

Spiega perché il tuo 

comportamento è apprezzato: 

"Aiutare nelle faccende 

domestiche rende la nostra casa 

un posto più felice per tutti. Noto 

quanto ti senti orgoglioso 

quando dai il tuo contributo."

Conseguenze naturali

Sperimentare i risultati naturali delle scelte aiuta i 

bambini a imparare la responsabilità (Montessori, 

1949). I bambini sviluppano una comprensione più 

profonda di causa ed effetto quando sperimentano i 

risultati diretti delle loro azioni.

Come comportarsi:

• Lascia che le conseguenze naturali e sicure si 

manifestino. Ad esempio, se un bambino non fa 

i compiti, subirà un calo nel suo voto.

• Evita di salvare il bambino (ad esempio, 

parlando con l'insegnante per ottenere giorni 

extra) a meno che il danno non sia imminente.

• Usa questi momenti come opportunità di 

riflessione e apprendimento.

Conseguenze logiche

Conseguenze chiare e correlate promuovono 

l'apprendimento e l'equità (Dreikurs e Grey, 1964). 

Questo approccio sottolinea che le conseguenze logiche 

sono più efficaci quando sono direttamente correlate al 

comportamento scorretto e gestite con rispetto.

Come comportarsi:

• Collega le conseguenze direttamente al 

comportamento. Se un bambino si rifiuta di 

mettere i vestiti nel cesto della biancheria, non 

verranno lavati.

• Spiega il ragionamento con calma: "Mettiamo i 

vestiti sporchi nel cesto per poterli lavare. È 

responsabilità di ognuno farlo."

• Sii coerente per creare prevedibilità e fiducia.



Creare un codice di condotta familiare

Aspettative chiare riducono l'ambiguità e promuovono la cooperazione (Baumrind, 1991). La ricerca di Diana 

Baumrind sugli stili genitoriali sottolinea l'importanza di stabilire aspettative chiare e coerenti che i ragazzi 

possano comprendere e seguire.

1 Collabora con i tuoi figli

Crea insieme un sistema di 

regole e valori familiari, 

come onestà, gentilezza e 

responsabilità. Questo 

approccio collaborativo 

aumenta il coinvolgimento 

e aiuta i ragazzi  a sentirsi 

partecipi degli standard 

familiari.

2 Rendilo visibile

Scrivi il tuo codice familiare 

ed esponilo in un'area 

comune come promemoria 

visivo per tutti. Valuta la 

possibilità di creare un 

poster o un documento 

accattivante che rifletta la 

personalità della tua 

famiglia.

3 Rivedi e aggiorna 

regolarmente

Man mano che i ragazzi 

crescono e le dinamiche 

familiari cambiano. Rivedi 

e aggiorna regolarmente il 

codice insieme, per 

riflettere le mutevoli 

esigenze e sfide della 

famiglia.

Un codice di condotta familiare completo dovrebbe includere valori fondamentali, linee guida per la comunicazione, 

principi di rispetto, distribuzione dei compiti, regole per l'uso della tecnologia, impegni familiari, standard di salute e 

sicurezza e aspettative educative. Ogni sezione dovrebbe essere adattata alle esigenze specifiche della famiglia e 

alle fasi di sviluppo dei figli.

Ad esempio, i valori fondamentali potrebbero includere l'onestà (dire la verità e assumersi le proprie responsabilità), la 

gentilezza (trattare gli altri con rispetto ed empatia), la responsabilità (svolgere compiti e impegni), il lavoro di squadra 

(lavorare insieme per aiutarsi a vicenda) e l'equità (condividere e considerare le esigenze degli altri).



Suggerimenti per l'implementazione efficace 

della disciplina positiva

Inizia in piccolo

Introduci una tecnica alla volta e praticala con costanza. Cercare di cambiare troppe cose 

contemporaneamente può essere stressante sia per i genitori che per i figli. Concentrati sulla 

padronanza di un approccio prima di aggiungerne un altro.

Essere paziente

I cambiamenti comportamentali richiedono tempo. Concentrati sui progressi piuttosto che sulla 

perfezione. Ricorda che i figli sono ancora in fase di sviluppo e apprendimento e un miglioramento 

costante è più importante dei risultati immediati.

Rimani positivo

Evita le critiche aspre; guida invece il comportamento con l'incoraggiamento. Il rinforzo positivo è 

più efficace della punizione per creare un cambiamento comportamentale duraturo e mantenere 

una sana relazione genitore-figlio.

Adattarsi all'età del bambino

Adatta le tecniche al loro stadio di sviluppo. Ciò che funziona per un bambino piccolo non 

funzionerà necessariamente per un adolescente. Comprendi le capacità cognitive ed emotive di tuo 

figlio alla sua età attuale.

Riflettiamo insieme

Discuti dell'efficacia delle tecniche durante le riunioni di famiglia e apporta le modifiche necessarie. 

Coinvolgi i bambini in queste conversazioni per aiutarli a comprendere lo scopo degli approcci 

disciplinari.



Un aspetto importante per implementare con successo una disciplina positiva è il rispetto reciproco. 

Schamuhn e Johnson (2024) identificano quattro azioni essenziali che facilitano un rapporto reciprocamente 

gratificante e rispettoso tra genitori e figli:

Rifletti: quando noti un comportamento scorretto, fermati a riflettere sulla causa principale o sul bisogno che il 

bambino sta cercando di risolvere. Sii curioso di sapere cosa sta succedendo nella mente e nel cuore di tuo figlio.

Mostra empatia: mettiti nei panni di tuo figlio e guarda il mondo attraverso i suoi occhi. La vera empatia implica 

un ascolto profondo, senza pietà, senza identificarsi eccessivamente o senza affrettarsi a risolvere i problemi.

Stabilisci dei limiti: esprimi le tue aspettative in modo chiaro e coerente, utilizzando affermazioni semplici e 

specifiche. Convalida i sentimenti proponendo azioni alternative.

Connettersi: dopo aver stabilito dei limiti, i ragazzi spesso hanno bisogno di supporto nella regolazione emotiva. I 

genitori possono aiutare, dando loro l'esempio e insegnando loro le capacità di autoregolazione.



Esempi di definizione dei limiti nella pratica

Per stabilire limiti in modo efficace è necessaria una comunicazione chiara che tenga conto dei sentimenti e 

che mantenga i confini. Ecco alcuni esempi pratici di come implementare la definizione dei limiti nelle 

situazioni quotidiane:

Limiti del tempo di utilizzo dello schermo

"Ti senti arrabbiato perché il tempo che passi 

davanti allo schermo è scaduto. Conosci la regola: 

puoi usare lo smartphone solo due ore al giorno per 

giocare. Ora puoi fare qualcos'altro con tua sorella."

Questa risposta:

• Riconosce i sentimenti del bambino

• Riafferma chiaramente la regola stabilita

• Offre un'attività alternativa

• Mantiene il confine senza critiche

Routine della buonanotte

"Sei così frustrato che dovresti smettere di giocare e 

iniziare a prepararti per andare a letto. Conosci la 

regola: devi essere a letto entro le 22:30."

Questa risposta:

• Convalida la frustrazione del ragazzo

• Si riferisce alla regola stabilita per andare a letto

• Mantiene un confine fermo

• Evita la negoziazione o la discussione

Quando imposti dei limiti, ricorda che i ragazzi spesso mettono alla prova i propri limiti come parte del loro 

sviluppo. Hanno bisogno di comprendere la portata dei limiti e di imparare dalle esperienze dirette. La tua 

risposta empatica ma decisa riafferma le regole, fornendo al contempo la prevedibilità e la sicurezza di cui i 

ragazzi hanno bisogno.

Dopo aver stabilito un limite, i ragazzi potrebbero tentare di negoziare o agitarsi. Questa è una parte 

naturale del processo, man mano che imparano ad autoregolarsi. I genitori possono supportare questo 

sviluppo rimanendo calmi, coerenti e compassionevoli, pur mantenendo il confine stabilito.



L'importanza di regole e conseguenze coerenti

Stabilire dei limiti è importante, ma mantenerli costantemente è spesso la parte più difficile e necessaria di una 

disciplina efficace. Far rispettare i limiti richiede fermezza e coerenza, il che può essere difficile quando i genitori 

sono stanchi o sopraffatti.

1Struttura e sicurezza

Regole e conseguenze, quando coerenti e 

proporzionate al comportamento, offrono 

struttura e sicurezza ai ragazzi. Hanno 

bisogno di tempo e coerenza per 

interiorizzare le aspettative e spesso 

mettono alla prova le regole per 

comprenderne i limiti.

2 Imparare attraverso l'esperienza

Le conseguenze appropriate aiutano gli 

adolescenti a comprendere gli effetti del 

loro comportamento. L'esperienza diretta di 

conseguenze ragionevoli li guida nella 

comprensione sia dei rischi derivanti dal 

non seguire le regole sia dei benefici 

derivanti dall'adottarle.

3Pericoli di incoerenza

Una disciplina incoerente si verifica quando 

regole e conseguenze non vengono applicate 

in modo prevedibile. Una ricerca di Grant et 

al. (2005) e Stormshak et al. (2000) collega 

confini incoerenti a una maggiore probabilità 

di comportamenti aggressivi o ribelli.

Affinché le conseguenze siano efficaci, devono essere:

Giusto: proporzionato al comportamento scorretto e appropriato all'età del ragazzo.

Dichiarato chiaramente: comunicato in anticipo in modo che i ragazzi comprendano le aspettative.

Adattamento all'atto: logicamente collegato al comportamento scorretto quando possible.

Tempestivo: applicato il prima possibile dopo che si è verificato il comportamento problematico.

Coerente: applicato in modo affidabile ogni volta che si verifica il comportamento.

Coerenza non significa rigidità. Man mano che i bambini crescono e si sviluppano, regole e conseguenze 

dovrebbero evolversi per adattarsi alla loro crescente maturità e responsabilità. La chiave è mantenere la 

prevedibilità all'interno di un quadro appropriato all'età.



Strategie per mantenere la coerenza nella disciplina

Comunicazione chiara

Assicurati che le regole siano chiare e inequivocabili 

per evitare malintesi. Invece di istruzioni vaghe come 

"Fai le tue faccende", specifica esattamente cosa ci si 

aspetta: "Lava i piatti entro le 19:00 ogni sera". Formula 

le aspettative in modo positivo per incoraggiare la 

cooperazione: "Mi aspetto che tu torni a casa in orario 

perché voglio assicurarmi che tu sia al sicuro".

Promemoria regolari

Bambini e adolescenti hanno spesso bisogno di 

promemoria su regole e aspettative. Prima di situazioni 

in cui valgono delle regole, ribadisci brevemente: 

"Ricorda, il tuo coprifuoco stasera è alle 22:00". Questo 

approccio proattivo previene malintesi e rafforza le 

aspettative.

Applicazione coerente

Applica le conseguenze concordate in modo coerente, 

anche quando non è opportuno. Se la regola prevede il 

divieto di usare il telefono durante la cena, confisca 

temporaneamente il telefono se la regola viene infranta. 

La coerenza crea fiducia e dimostra agli adolescenti 

che dici sul serio.

Allineamento genitoriale

Assicurati che tutti gli operatori sanitari applichino le 

stesse regole e le stesse conseguenze. Concorda le 

modalità per il tempo trascorso davanti allo schermo, i 

coprifuoco e altri limiti importanti. Discuti i disaccordi in 

privato, non di fronte ai figli, ed evita di sminuire le 

decisioni altrui.



1 Modella il comportamento 

che ti aspetti

Segui le stesse regole che 

ti aspetti che seguano i 

tuoi figli. Se la regola è 

niente telefoni a tavola, 

assicurati anche tu di 

metterlo via. I figli 

imparano di più da quello 

che fai che da quello che 

dici.

2 Stabilisci delle routine

Implementa routine giornaliere o 

settimanali per ridurre 

l'affaticamento decisionale e 

rafforzare la coerenza. "Ogni 

domenica sera, ci confrontiamo 

sui programmi e sui compiti 

della settimana". Le routine 

creano prevedibilità e riducono 

la necessità di applicare 

costantemente le regole.

3 Rifletti e regola

Valuta periodicamente 

l'efficacia del tuo approccio 

disciplinare e sii disposto 

ad apportare modifiche. 

Man mano che i figli 

crescono e le circostanze 

familiari cambiano, alcune 

regole potrebbero 

richiedere modifiche, pur 

mantenendo i principi 

fondamentali.

Implementando queste strategie con costanza, i genitori creano un ambiente in cui i figli comprendono 

aspettative e conseguenze. Questa prevedibilità promuove la sicurezza, riduce i problemi comportamentali 

e aiuta i bambini a sviluppare l'autodisciplina di cui avranno bisogno per tutta la vita.
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